
Forti di Genova e Sentiero Frassati della Liguria

• I Luoghi ( *  Ospiti degli amici del CAI di Genova Bolzaneto)

I  Forti di Genova (  www.forti-genova.com  ) sono un insieme di strutture architettoniche di 
epoca diversa -  rocche,  castelli,  torri e  bastioni - che costituiscono quello che fu un sistema di 
difesa pressoché invalicabile di una città, Genova appunto, che in tempi diversi ebbe necessità, a 
causa della  propria  configurazione  geografica,  di  dotarsi  di  particolari  strategie  di  tutela  del 
proprio territorio.
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Buona parte della  storia cittadina del capoluogo ligure è scritta quindi nel suo sistema di forti, 
edificati nel tempo con sistematica scansione quasi a punteggiare la complessa teoria delle sette 
cinta murarie che si sono sovrapposte nel tempo, fra cui le mura  sei-settecentesche che ancora 
oggi cingono a corona - per certi versi simile, fatte le debite proporzioni, alla  grande muraglia 
cinese - le alture costituenti il primo contrafforte dell'ormai prossimo Appennino.
Tale sistema fortificato - oggi di proprietà del Demanio italiano, che ne ha curato in tempi recenti 
il restauro - si fonda su un insieme di sedici forti principali e ottantacinque bastioni distribuiti 
lungo i  diciannove chilometri  delle  vecchie (XVII secolo) e  nuove mura  (XVIII secolo),  dal 
punto più basso della zona della stazione ferroviaria di Genova Brignole fino al punto più alto, 
ovvero il monte Peralto.
La  Ferrovia Genova-Casella,  aperta  all'esercizio  nel  1929 (a  fine  lavori,  iniziati  con la 
cerimonia della posa della prima pietra il 28 giugno 1921), collega la città di  Genova - dalla 
stazione  di  piazza  Manin  -  all'abitato  del  comune  di  Casella,  nell'entroterra  del  capoluogo, 
attraverso un percorso totalmente montano lungo 24,318 chilometri che tocca tre valli differenti: 
la Valbisagno, la Valpolcevera e la Valle Scrivia.
La linea è a scartamento ridotto di 1 metro e a trazione elettrica. Con undici coppie giornaliere di 
treni trasporta circa 250 mila passeggeri l'anno.
Le altimetrie toccate sono le seguenti: dalla quota di 93 metri s.l.m. di Genova-piazza Manin si 
passa in nove chilometri ai 370 m di località Trensasco, per giungere a 410 metri di altitudine del 
capolinea di Casella-Paese dopo aver valicato lo spartiacque della frazione di Crocetta d'Orero, a 
458 metri s.l.m. .
Il  Santuario della Madonna della Guardia è il più importante e conosciuto santuario 
del  territorio  ligure,  luogo di  pellegrinaggio  e  devozione  per  i  genovesi,  e  uno dei  più  noti 
d'Italia.
Posto sulla vetta del Monte Figogna (804 metri sul livello del mare), nel comune di Ceranesi, 
domina la Valpolcevera, godendo di una vista panoramica unica, che si spinge dalle riviere liguri 
alla Corsica.
Il Santuario si chiama della "Guardia" perché il Monte Figogna era, da tempo immemorabile, 
punto strategico dal quale controllare l’avvicinarsi  di nemici dal mare o dal Piemonte,  e trae 
origine  da  un  avvenimento  prodigioso:  l’apparizione  della  Madonna sul  "Monte  Figogna"  a 
Benedetto  Pareto,  un  contadino  del  luogo,  avvenuta  il  29  agosto  1490.
La basilica ottocentesca, lunga 49 metri e larga 26, è stata progettata da Guglielmo Calmieri. È 
una chiesa a croce latina a tre navate divise da otto archi a tutto sesto, sormontata da una cupola 
ottagonale  alta  40  m.  Sul  lato  Est  s’innalza  la  maestosa  torre  campanaria  (45  m.).  
La navata centrale e la controfacciata sono decorate con affreschi di Antonio Giuseppe Santagata 
(1963) dedicati  alla vita della Vergine. Dietro l'altare di  marmo si trova un tempietto con la 
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statua della Madonna della Guardia, scolpita nel 1894 da Antonio Canepa, con alla sua sinistra 
una statua del Cristo nero.
Per  quanto  attiene  il  sentiero  “Pier  Giorgio  Frassati”  della  Liguria si  fa  rinvio 
all’esauriente descrizione dell’amico Piero Bordo, presidente del Cai di Bolzaneto (GE) che ci 
accompagnerà lungo il percorso, pubblicata sull’ultimo numero recapitato della Rivista nazionale 
del Cai  (gennaio-febbraio 2008 pagg. 46-49).

• Programma escursioni

VENERDI’   4 aprile   (pomeriggio)
Partenza da Arezzo alle ore 14,30  per raggiungere Genova e la collina del santuario di N.S. della 
Guardia   (m.804  slm)   dove  si  trova  la  struttura  alberghiera  che  ci  ospiterà  per   i  due 
pernottamenti (Pullman al seguito).
SABATO 5 aprile

Questo percorso attraverso i forti e le mura di Genova permette anche di sfruttare, per parte del 
percorso,  il  trenino  di  Casella,  una  ferrovia  a  scartamento  ridotto, antica  e  molto 
caratteristica che percorre un lungo tratto montano dell'entroterra di Genova.       Pranzo al sacco.
La partenza del trenino di Casella è nelle vicinanze di Piazza Manin, a pochi passi dal centro di 
Genova.   Al mattino con il Pullman raggiungeremo dal Santuario della Guardia  la piccola 
stazione ferroviaria per prendere la corsa delle ore 9,00 circa.
Il  percorso  è  circolare  e  prende  come  spunto  proprio  la  stazione  di  partenza  del  trenino 
(raggiungibile dal centro con il mezzi pubblici) fino ad arrivare alla stazione di Campi.   Da qui, 
attraverso una salita che percorre il crinale del monte, si raggiunge il Forte Diamante in circa 
mezz'ora.
L'ultimo  tratto  di  strada  che  porta  al  forte  Diamante  é  un  susseguirsi  di  rapidi  tornanti  che 
permettono di superare un forte dislivello.
La vista dal forte Diamante spazia su le due vallate che circondano Genova (la Val Polcevera e la 
Val Bisagno).
A questo punto si torna indietro verso Genova ripercorrendo i tornanti e prendendo il sentiero 
segnato che dirige verso il Forte Fratello Minore, poi verso il  Forte Puin ed ancora verso la 
grande struttura del Forte Sperone. Lungo questo tragitto avremo di fronte, in lontananza, il mare 
e la vista spettacolare delle fortificazioni.
Arrivati al Forte Sperone bisogna proseguire lungo le mura verso Levante. In questo tratto la 
strada costeggia le mura e il percorso, in discesa, non è molto impegnativo.
Lungo il percorso si incontra l'archivolto del Forte Castellaccio (riconoscibile per l'Osteria du 
Richettu) e quindi sulla propria sinistra (scendendo) il Forte Castellaccio al cui interno é  visibile 
la Torre Specola.  Si procede in quest’ultimo tratto utilizzando la funicolare Righi e sbucando a 
largo della  Zecca, zona stazione Principe.
La funicolare Righi è costituita da due cabine unite da due cavi, uno portante da 42 mm di diametro ed uno ausiliario da 24 mm 
che ha la funzione di regolare la tensione, in maniera che una sale e l'altra scende allo stesso tempo. Un sistema simile è stato 
installato nella funicolare di Orvieto.   La linea è costituita da un solo binario, che si sdoppia nel punto mediano della linea e la 
velocità massima è di 6 metri al secondo, equivalenti a 21,6 chilometri all'ora.   Ogni cabina può trasportare 156 passeggeri, ed è 
composta da due semicabine intercomunicanti.         La lunghezza della linea è di 1428 metri, con una differenza di livello di 279 
metri[1], il che corrisponde a un gradiente medio del 19,91%. Il gradiente massimo è del 35%.
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DOMENICA  6  aprile

Partenza di buon ora per raggiungere la zona del santuario di Nostra Signora dell’Acquasanta, 
stupenda  costruzione  BAROCCA  alle  spalle  di  Genova  Voltri  direzione  A26  Genova 
ALESSANDRIA. 
Il sentiero Frassati della Liguria, inaugurato nel settembre 2004, si compone di due itinerari ad 
anello (che superano entrambi un dislivello di 550 m con un tempo di percorrenza di circa 1 ora e 
50  minuti),  con  partenza  dal  Santuario  di  Acquasanta  (Comune  di  Genova).
Mentre il primo è un circuito  Escursionistico (segnalato con una bandierina rosso bianco rosso 
con nel bianco la lettera F in nero), il secondo è per  Escursionisti Esperti e presenta un tratto 
attrezzato con cavo (bandierina rosso bianco rosso con nel bianco la sigla alfanumerica F1 in 
nero).  Chi percorrerà quest’ultima variante è tenuto a indossare idonea attrezzatura di sicurezza.
Naturalmente i tempi di salita descritti si sommano ai tempi di discesa e alla lunga sosta per il 
pranzo al sacco che sarà consumato in vetta al sentiero in posto panoramico e soleggiato.
Rientro ad Arezzo nel pomeriggio dopo l’escursione per essere a casa entro le ore 23,00. 

DIFFICOLTA’: itinerario di sabato 5 (percorso dei Forti, dislivello 350 mt. In salita e 500 in 
discesa) :è una lunga passeggiata alla portata di un qualsiasi escursionista e prevalentemente in 
discesa verso la città tranne la  parte iniziale per circa 40 min di salita. (vedi per il percorso di 
crinale ad est sull’antica stampa riprodotta sulla copertina della circolare).
Itinerario di domenica 6 : dislivello di circa 550 mt in salita ed altrettanti in discesa, nelle varianti 
sopra descritte “F”e “EE”(cavo metallico di sicurezza), che ognuno di noi sceglierà di percorrere.
In entrambi i casi si raccomandano idonee calzature e equipaggiamento adeguato alla montagna 
pur essendo prossimi al mare!

Quota di partecipazione e modalità iscrizione
(due mezze  pensioni  in  camere  a  due posti,  biglietto  antico  treno “Ge-Casella”  e  funicolare 
Righi, assicurazione, DVD video in Pullman A/R) ADULTI   Euro 120,00 , UNDER 18 anni Euro 
100,00 , cui si aggiungerà la quota  pullman che sarà condivisa in base al numero dei partecipanti 
, per una cifra preventivabile comunque già da ora intorno ai 40,00-45,00 euro.  La quota pullman 
sarà precisata al momento della partenza una volta verificato il numero esatto dei partecipanti.

ISCRIZIONI a decorrere dal 29 febbraio 2008 fino al 18 marzo 2008 e comunque fino al 
raggiungimento di 35 iscrizioni (come da prenotazione ad oggi effettuata in Hotel).

Direttore di gita: Andrea Ghirardini (con il sostegno e la guida degli amici della sezione Cai 
Genova-Bolzaneto ). 


	VENERDI’   4 aprile   (pomeriggio)
	SABATO 5 aprile
	DOMENICA  6  aprile
	Quota di partecipazione e modalità iscrizione
	Direttore di gita: Andrea Ghirardini (con il sostegno e la guida degli amici della sezione Cai Genova-Bolzaneto ). 




